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Morte di Cesare (IV)
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Plutarco, Vite Parallele, Vita di Cesare, 66

TRADUZIONE:

[66] Ma fin qui sono cose, queste, che possono avvenire anche per puro caso. Il luogo, invece, in cui si radunò il Senato quel giorno, e che assistette poi alla lotta e all’assassinio di Cesare,indicò chiaramente come l’impresa si svolse là perchè un demone vi guidò ed attrasse l’attenzione dei congiurati: vi sorgeva infatti una statua di Pompeo ed era uno degli edifici che Pompeo aveva aggiunto per ornamento al teatro, offrendolo, come quello, alla città. E si racconta appunto che Cassio, benché non fosse avverso alle dottrine di Epicuro, prima di porre mano alla spada guardò verso la statua di Pompeo e gli mandò un’invocazione silenziosa: si vede che il pericolo, quando incombette su di lui, suscitò nel suo animo un’emozione violenta ispiratagli da Dio, che si sostituì ai ragionamenti che amava quando era tranquillo. Antonio poiché e era un amico fidato di Cesare e robusto fisicamente, fu trattenuto all’esterno da Bruto Albino che  intrattenne con lui a bella posta una lunga conversazione. Come Cesare fece il suo ingresso nell’aula il Consiglio si alzò in piedi in segno di omaggio. Alcuni dei compagni di Bruto si disposero in cerchio dietro il suo scranno e gli andarono incontro fingendo di unirsi alla supplica che Tillio Cimbro gli rivolgeva perché volesse richiamare dall’esilio il fratello. 
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